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Il Sud in vetrina alla Fiera del Levante 

Piepoli su città, campionaria 

«^Òggasione di verifica 
dar «apporto istituzioni, 
spelta civile, economia» 

e 

"* **" CARLO VULPIO 

m Cli), Formigoni' Ma se 
il pr^iflerite i)on, lo può sol 
tnre1». E quanto si riesce a 
cogliere dal dialogo in bare 
se stretto tra due «uomini del 
presidente», certamente due 
suoi collaboratori, in scalpi 
tanta, «De» del capp E co­
me: powebbe munte simpa 
tia per Formigoni il professor 
Gaettnoftepoli, 42 anni da 
due presidente della Piera 
dei-Levante per volere di De 
Mita, tioeenie di Istituzioni di 
diritto privato e già preside 
dell* facoltà di giunspruden 
za della 'Università di Bari -
carfeSfier anni ricoperta da 
Renato Dell Andro moroteo 
e afìéo di Moro fino ali ulti 
mo*&ffir)Hé dopo» Uà Piera 
defl^vaWè1 edizione nume 
ro $J,«sibÌ5Ce un presidente 
•anqrrhale», sicuramente di 
versala quelli del passalo 
Non un industriale o un uo 
mq,,a,af(an o un cavaliere 
del|aj$>ro rflagarl rampante 
e aggressivo, che nella mi 
gliore delle ipotesi si preoc 
CUR« del fatturato e guarda 
alleate fiera come a una 
prestigiosa ..credenziale, ma 
un professore di limito, un 
intellettuale cattolico con la 
faccia del bravo ragazzo, 
giovane, disincantato e tutta­
via poco afletto da cinismo 
da comando La scelta di 
Piepoli alla presidenza della 
cam|*jharia barese provocò 
alcuni slncen apprezzamenti 

e molli brucianti dispiaceri 
Ridacchia, quando glielo n-
cordo e cerca schermo nel 
la nsposta burocratico-di 
plomatica «Per Statuto è il 
presidente del Consiglio che 
nomina il presidente della 
Piera del Levante > SI vab-
bé ma perché proprio lei ' 

•Diciamo che forse è stato 
un modo per sottolineare la 
possibilità di attribuire inca-
nchi come questo a soggetti 
con percorsi professionali 
diversi dal solito L intento 
ora ed è, quello di saldare 
meglio tessuto civile e istitu­
zioni, rimediando a separa­
tezze rovinose per I uno e le 
altre* 

La u n Fiera del Levante è 
rimetta nello MODO? 

Questa nera ha una tradizio­
ne di successo che non è 
stata intaccata dal declino 
delle altre campionarie il 
cui significato è stato larga­
mente eroso dal boom delle 
fiere specializzate Credo 
che per noi questo pencolo 
non ci sia perché la Piera del 
Levante oltre ad essere im 
portante occasione d incon 
tra fra operaton economici 
è anche una grande festa 
popolare e un momento di 
verifica della tenuta e della 
interazione tra società civile, 
economia e istituzioni La 
giornata del Mezzogiorno e 
la sene di convegni specia 

: i 

• 1 Tutto è pronto a Bari La 
53a Fiera del Levante si inau 
gura domani alla presenza del 
ministro dell Industria Adolfo 
Battaglia È la pnma volta do­
po 30 anni che a tagliare il 
•fatidico* nastro non sarà il 
presidente del Consiglio An 
dreotti è impegnato in collo­
qui di Stato con il presidente 
francese Mitterrand pertanto 
a Bari verrà il 18 settembre pr 
la cerimonia di chiusura «In 
questo modo - dice il presi 

dente Piepoli - la conclusione 
delle giornate della Fiera sarà 
sottratta ai discorsi di routine* 

L attuale edizione appare 
ancora interlocutoi ia rispetto 
ai propositi di rinnovamento 
Comunque si tratta sempre 
della più grande Campionaria 
del Mezzogiorno (8500 gli 
espositori) Occasione per mi 
gliaia di aziende di esporre i 
loro prodotti momento fon 
damentale per la grande im 

presa statale e privata per pre 
sentare i progetti di intervento 
nell area meridionale 

Alla Fiera, nella «Galleria 
delle Nazioni», quest'anno sa­
ranno presenti 40 paesi, dalla 
Spagna ali Uruguay al Viet­
nam ali Unione Sovietica E ci 
sarà persino la Cina popolare 
Arriveranno qui ambasciatori 
e uomini d affari La Fiera in­
fatti oltre agli acambi com­
merciali sviluppa e promuove 
una sene di nflessioni e dibat 

liti sui problemi emergenti 
Particolarmente ricco è il pro­
gramma dei convegni sui tfcmi 
dell'ambiente Si parlerà di in­
quinamento atmosferico % 
biotecnologie, di irrigazioni 
nei paesi in via di sviluppo, <m 
ricerca E certo non manta % 
nonostante le polemiche sulla 
sua utilità la Giornata del \ 
Mezzogiorno promossa dalla » 
Regione Puglia il 16 settem 
bre alla presenza del ministro 
Misasi 

Dic^uardi: Puglia regione a rischio 
Osi cambia, osi resta periferia 

lizzati che abbiamo pro­
grammato saranno valido 
banco di prova da questo 
punto di vista 

La Fiera può fungere da 
antidoto al degrado di Ba­
ri? 

Perché no' Se ci ficchiamo 
bene in testa che i grandi di­
scorsi non servono ma che 
occorrono concreti atti di ge­
stione affinché ogni organi" 
smo sia ali altezza del suoi 
compiti istituzionali anche 
la fiera può svolgere un ruo­
lo significativo Tuttavia an­
che la fiera, force più di altre 
realtà è indissolubilmente 
legata al destino della città 

È proprio vero che nella 
Fiera del Levante al con­
centra Il meglio dell'Im­
prenditoria locale e meri­
dionale? 

Abbiamo dalla nostra parte 
tutta una tradizione in tal 
senso ma non basta Dob­
biamo fare ogni sforzo affin 
che ciò sia vero anche oggi 

Lo «viluppo, la ricerca 
quasi apaMMdlca di svi­
luppo per II Sud. Concor­
da con chi rldene d ala 
«tata, finora, solo moder­
nizzazione forzata e disor­
dinata? 

Nel Sud e è stato di tutto Ab­
biamo visto proprio di tutto 
Ora è necessano selezionare 
e valorizzare I punti di forza 
dell economia reale e rifiuta­

re innovazioni senza radici 
Le radici robuste, per inten­
derci, della locale borghesia 
professionale e imprendito­
riale illuminata che lavora al 
progresso e allo sviluppo e 
che oggi sbiadisce nel ricor­
do d occasione del passato 

DI quale Imprenditoria ha 
bisogno 11 Sud? 

Di un imprenditona che non 
recida le radici e non sia pn-
va di identità Che si muova 
sul plano dell economia rea­
le e non solo su quelli dell e-
conomia finanziaria e del 
terziano precano Che cerchi 
un profitto di qualità e agi 
sca con forte spinto pubbli­
co Se esiste questa impren-
ditona? Ci sono isole di gen­
te sena che andrebbero pro­
tette e valonzzate E questo é 
compito delle istituzioni dei 
pubblici poten 

Però a Bari al Impegnano 
80 miliardi del bilancio 
comunale per costruire un 
nuovo stadio... 

Questa stona dello stadio 
si, d accordo, si poteva pure 
farne a meno, ma le grandi 
quesUoni sono altre I indif­
ferenza della gente alla poli­
tica, per esempio Lo stadio 
rischia di deviare 1 attenzio­
ne da tutto il resto 

Appunto. Un collegamen­
to c'è, non le pare? 

Mah, dico solo che il bilan­
cio della Fiera del Levante è 

di 22 miliardi e che se avessi 
potuto dispone di quegli 80 
miliardi avrei saputo bene 
cosa fame Anzi perché non 
mi dà una mano a procurar­
meli' 

Non disperi. Nell'attesa, 
mi dica: cosa possono fare 
la cultura, gli Intellettuali, 
l'Università per rendere 
Bari polo dell'economia e 
dello sviluppo meridiona­
le? 

Una cosa soprattutto non 
indulgere a letture in chiave 
accademica del proprio sta 
tus professionale, per giunta 
in un sistema scolastico che 
è ai piedi di Costo I docenti 
umversitan, per esempio, 
dovrebbero svolgere una se­
na attività di ricerca - e que 
sto purtroppo non è pàtn 
monio comune - e privile­
giare il rapporto tra ricerca e 
mercato Una dimensione 
sociale della ricerca presup­
pone che questa sia avvertita 
come un servizio pubblico 
Né va trascurato oltre il rap­
porto con • giovani, che qui 
al Sud sono una nsorsa ne 
glena e sprecata 

Cosa spera che dica An-
dreotU? 

Se si ricorda di venire no, 
scherzo Credo che conside­
rerà (occasione un momen­
to non retorico né formale, 
ma coglierà la possibilità per 
misurarsi concretamente 
con i problemi del sud e del-
I intero Paese 

ONOFRIO PEPI 

• 1 «La Fiera del Levante* o 
dell intraprendenza e dello 
spinto del fare dei baresi 
Tommaso Fiore uomo della 
Murgia di Altamura amava 
dire che «il barese è amante 
del ìornese» (cioè dei soldi 
che nesce con grande mae 
Sina a moltiplicare) 

E cosi in ogni edizione del 
la Fiera e é sempre il nschio 
dell autocompiacimento So­
prattutto tra gli «addetti* Che 
la -Fiera del Levante* sia una 
realtà economica ormai con 
solidata che riesca a mettere 
in campo forze imprendito­
riali private e statali che a 
volte riesca a dare stimoli per 
capire cosa stia accadendo 
nel Mezzogiorno d Italia è 
difficilmente contestabile Ma 
che rappresenti tutto quel 
che di nuovo, sia pure in ma­
niera contraddittona, viene 
affermandosi anche in que 
sta parte d Italia è difficil 
mente sostenibile Ipiùawe 
duti uomini di cultura e im 
prenditon ne chiedono un 
forte nnnovamento nei con­
tenuti nei metodi di interven­
to e anche nello stile So­
prattutto dopo la cnsi della 
presenza nel Mezzogiorno 
delle Partecipazioni statali, 
da sempre «al centro* di ogni 
edizione della Fiera, tale 
obiettivo è divenuto non più 
nnviabile, pena 1 inesorabile 
decadimento 

Gianfranco Dioguardi im 
prenditore scnttore docente 
universitano, presidente della 
Cittadella dell informatica 
Csata di Valenzano persona­
lità affascinante teorico del 
I impresa come cellula vitale 
della società che nel produr­
re servizi produce cultura vi 
ve m maniera emblematica 
le giornate della Fiera «Sem 
bra - dice - che Ban diventi 
la capitale d Italia II presi­
dente de] Consiglio traccia i 
propositi del governo dopo 
la pausa estiva quel ministro 
o quell uomo politico discu 
tono ancora una volta della 
imsolta questione mendlona 
le promettendo fiumi di sol 
di senza alcjna giustificazio­
ne economica se non quella 
di alimentare clientele ed as­
sistenzialismo L uomo di go­
verno locale mostra rutta la 
propna altezzosità accompa­
gnandosi a) sottosegretario di 
turno 

•In realtà proprio in queste 
occasioni dimostriamo che 
Rin non è altro che una città 
di penfena, penfena in senso 
culturale schiacciata in un 
vuoto di interscambio e di 
comunicazione chiusa in se 
stessa Ghiotta opportunità 
per "i lamenti" del Sud e del­
la sua classe dingente Otti­
ma occasione semmai per 
tante famiglie di {trascorrere 
un pomeriggio di spensiera­
tezza magan alla ricerca del 

I elettrodomestico-noVità* 
•So - continua Dioguardi -

che il presidente della Fiera, 
Gaetano Piepoli è fortemen­
te convinto che la Fiera deb­
ba essere npensata, e subito 
So anche che i suoi propositi 
sono a volte vanificati da 
continui patteggiamenti par­
titocratici ed amministrativi 
Ma sono anche convinto che 
ce la farà Ha profonde radici 
nella realtà barese, e forti 
convinzioni Ma i cambia­
menti nel mondo produttivo 
ed economico sono talmente 
tumultuosi da richiedere una 
sua trasformazione ormai 
non più nnviabile E non è 
nnviabile soprattutto per noi 
imprenditon 

•Ormai e chiaro che la Pu­
glia, per la presenza di orga­
nizzazioni malavitose e cri­
minali, è una regione a ri­
schio Sono innumerevoli e 
devastanti i segnali di attacco 
alla convivenza civile e pro­
duttiva L impresa è la parte 
più esposta alla infiltrazione 
di danaro sporco Combatte­
re questo fenomeno non è 
solo un problema di ordine 
pubblico Spetta anche agli 
imprenditeli contribuire ad 
arginare tale pencolo Que­
sta responsabilità ci ricondu­
ce al problema "dell essere 
impresa oggi", con il suo 
molo di creazione di ricchez­
za certo, ma anche di forma­
zione culturale e sociale atti­
vata nel combattere la disoc­

cupazione giovanile» 
•Per gli imprenditori - dee 

ancora Dioguardi - avere» 
propri addetti non solo pro­
fessionalmente preparati ma 
capaci di capire quello che 
accade nel mondo, capaci di 
decodificare i messaggi del-
1 industria delle comunica­
zioni è fondamentale Pongo 
insomma il problema della 
formazione dell uomo, in 
una parola della educazione 
permanente Investire in que­
sto campo per (impresa è 
fattore crescita Cosa c'entri 
tutto ciò con la Fiera? Se tra­
dizionalmente é occasione di 
scambi di prodotti di servizi, 
credo che oggi debba essere 
soprattutto un momento di 
comunicazione di idee e pro­
getti 

•Ecco perché accanto alle 
camplonane specializzate 
che la Fiera del Levante pre­
senta durante I anno setten» 
bre debba dedicarsi ali esse­
re impresa oggi chiamando 
al confronto forze sociali, 
cooperative sindacati fuon 
dai vecchi modelli di coge­
stione e di confronto ideolo­
gico Un confronto aperto ah 
I Europa, ai suoi centri di eia 
borazione, aperto ai paesi 
del Mediterraneo che chie­
dono più formazione che 
prodotti Solo cosi Ban, rac­
cogliendo le sue forze mi­
gliori può sottrarsi ad un 
pauroso impovenmento cul­
turale* 
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La tradizione viene confermala ancora una volta 
per la Puglia 11 mese più importante dell unno è sei 
tembre con il grande appuntamento Internazionale 
della Fiera del Levante che fa praticamente da spar-
tiacque fra I anno produttivo e lavorativo chiuso pri 
ma delle ferie estive e quello che si apre con I arri 
vo della stagione autunnale 

Quest anno dal) 8 al 16 settembre la Campionaria 
barese giunge alla sua 53" edizione e si caratterizza 
per due connotazioni particolarmente qualificanti 

•) sottolineare vocazioni e capar là della nuova 
Imprenditorialità meridionale di guardare ai nuovi 
traguardi europei del 1992 

b) mettere in evidenza la ripresa dell imrjegno pub­
blico e privato a sostegno dell ulteriore sviluppo del 
Mezzogiorno 

Il nuovo governo ha messo subito ali ordine del 
giorno le scadenze per il Mezzogiorno ed il dibattito 
su questi problemi si è fatto motto vivace special 
mente dopo la presentazione a Milano dui rapporto 
Svlmez le dichiarazioni programmatiche del presi 
-dente Andreottl e le prime dichiarazioni del nuovo re­
sponsabile dell Intervento straordinario il ministro 
Misesi 

Nella generale difficoltà m cui versa la finanza 
pubblica la legislazione relativa ali Intervento straor 
dinario nel Mezzogiorno ha cominciato a funzionare 
anche se persistono le incertezze sulle dotazioni fi 
nanziarie residue della legge 64 m particolare ci si 
Attende molto dal decreto del 3 maggio scorso che 
snellisce ed accelera le procedure delle pratiche di 
•finanziamento connesse con quella legge che rego­
la fino al 1994 I intervento straordinario nel Mezzo 
giorno 

Ma nel riprendere ad investire il Sud deve essere 
pronto ali appuntamento con la progettualità e so­
prattutto con il grande mercato unico europeo del 
quale deve saper cogliere tutti i risvolti positivi sen 
za subirne quelli negativi 

La Fiera del Levante favorendo il confronto Ira 
vecchi e nuovi produttori e Ira produttori e comprato­
ri In cerca ót novità pone le condizioni perché il si 
sterna produttivo meridionale perda la sua antica fra 
gilità e si imponga sul mercato per la obiettiva bontà 
della sua offerta 

Nello stesso tempo la Fiera favorisce la presenta 
zione di prodotti e servizi utili alla crescita economi­
ca e tecnica del Sud In una Italia lunga duemila chi 
(ometti, da Aosta a Trapani Bari rappresenta un pò 
10 di riferimento per la crescente domanda di beni e 
servizi da parte di tutti gli operatori del Centro Sud 

Complementare - ma altrettanto essenziale - è poi 
11 discorso che la Fiera del Levante per sua antica 
tradizione e specializzazione geografica rivolge al-
I area mediterranea ed araba soffermandosi fra I al 
tro a porre I accento su due settori - quello dell agri­
coltura e quello dell edilizia - che anche in quelle 
aree costituiscono momenti salienti del processo di 
sviluppo economico (ilobate 

Agrllevante ed Edil" Levante sono per questo le due 
sezioni merceologiche più rilevanti della «grande 
campionaria» settembrina con i loro mille espositori 
italiani ed esteri Ed al problema dell irrigazione nei 
Paesi mediterranei è dedicato I Incontro internazio­
nale più importante inserito nel calendario dei conve 
ani che ammano le giornale lienstiche baresi 

Altre sezioni che concorrono a qualificare I offerta 
di settembre sono i saloni dei lervlzl per le aziende 
delle attrezzature per la panificazione e di quelle per 

AGRILEVANTE '89 
con le novità dell agricoltura 
della zootecnia e dell alimentazione 

É più incisiva che in passato l azione della Fiera 
del Levante al servizio del mondo agricolo Agri le 
vante 1989 il Salone delle macchine e delle attrezza 
ture per I agricoltura e per la zootecnia si preannun 
eia peraltro riqualificato e ampliato anche nel suo pa 
norama di manifestaziioni di studio 

In vista del mercato unico europeo il Salone si 
presenta ai suoi visitatori con una filiera merceologi 
ca che comprende anche I settori dell alimentazione 
e la mostra dei vini e dei liquori 

Con questa novità strutturale se ne registrano al 
tre sul Ironie delle partecipazioni Le domande per 
nuove presenze sono aumentate rispetto allo scorso 
anno del 10% circa 

Partecipano ad Agr ile vante le ditte maggiormente 
rappresentative anche a livello mondiale delle più 
qualificate e affermate tecnologie meccaniche chimi 
che agrobiologiche ed elettroniche destinate ai set 
lori agricoli e zootecnici Le offerte di oltre 500 espo­
sitori occupano il considerevole fronte espositivo di 
circa SOmila metri quadrati A ciò si aggiunge come 
detto un panorama completo e unitario del -meglio-
delie produzioni alimentari che agricoltura indù 
stria e commercio propongono ai consumatori di lut 
to il mondo 

Ma il ruolo di Agrllevante - come sempre - non si 
esaurisce nelle sue manifestazioni mercantili Nutrì 
to è infatti ti programma dei dibattiti che Impegnano 
le giornate fieristiche Tra questi un posto centrale è 
occupato dal quinto Colloquio internazionale di studi 
e scambi (in programma da lunedi 11 a giovedì 14} 
per l irrigazione nei Paesi in via di sviluppo 

Altri appuntamenti sono stati promossi nei giorni 

La 53a Fiera del Levante e le sei 
Fiere specializzate che l'accompagnano 
dall'8 al 18 settembre 1989 

la ristoraxtont e infine Automotor Sud che presen 
ta Impianti ed attrezzature per autofficine e stazioni 
di servizio 

La presenza di tutte (e maggiori aziende pubbli­
che e quella ufficiale di 40 Paesi esteri alla «Galleria 
delle Nazioni» completano il quadro delle partecipa­
zioni merceologiche, cui fanno da riferimento tecni­
co-culturale la guaiificatisslma presenza della Com­
missione delle Comunità europee e - per il secondo 
anno consecutivo - del Consiglio nazionale delle Ri­
cerche (che presenta I suoi programmi destinati a vi­
talizzare il comparto della ricerca nel Mezzogiorno) 
nonché gli incontri i dibattiti, i convegni sui proble­
mi dello sviluppo del Mezzogiorno - ai quali parteci­
pano 1 responsabili politici economici ed ammini­
strativi preposti ali intervento straordinario - ed I di­
battiti tecnici promossi dagli espositori nei settori di 
loro competenza 

Assai denso è anche 1 elenco delle delegazioni di 
operatori esteri che durante la Campionaria assicu­
rano la loro presenza alla «Borsa degli affari* Attra 
verso I offerta di una serie di servizi - da quelli delle 
banche a quelli degli organismi preposti al commer­
cio estero - questa struttura pianifica gli incontri tra 
produttori e compratori specializzati perché venga 
no avviati contatti primi scambi di informazioni che 
si tradurranno in transazioni ed affari nei mesi sue 
cessivi 
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EDIL LEVANTE 
nuove proposte e nuove tecnologie 
per I edilizia pubblica e privata 

L edilizia specialmente nelle aree ancora caratte­
rizzate da un ritardo nello sviluppo rappresenta una 
delle principali attività economiche Essa infatti assi 
curando occupazione mette in moto un meccanismo 
di attività indotte che tende peraltro a svilupparsi a 
sua volta anche sul piano dell innovazione tecnologi 
ca e della ricerca applicata E per questo che nei 
giorni della 53* edizione della Fiera del Levante par 
ticolare rilievo viene dato a Edil Levante il salone in­
ternazionale dell edilizia e della prefabbricazione 
forte di 600 espositori che impegnano ben 50mila me­
tri quadrati del quartiere fieristico 

Edil Levante rappresenta oggi la maggiore fiera 
specializzata del settore che si svolga nel Mezzo­
giorno e una delle maggiori m assoluto per la com­
pletezza e la razionalità dei suo discorso merceolo­
gico 

Il successo di Edil Levante è legato al fatto che I e-
dilizia pubblica e privata torna ad essere considera 
fa settore trainante nei quadro dei programmi di svi 
luppodelSud " 

l e leggi più recenti prevedono incentivi per il set 
tore Ma incentivi e agevolazioni vanno soprattutto 
alle imprese edili che si aggiornano, introducendo 
nuove attrezzature e tecnologie Edil Levante con i 
suoi espositori italiani ed esteri fornisce I occasione 
per una verifica nel comparto delle attrezzature e 
macchine per I edilizia e il movimento terra la pre­
fabbricazione e il trasporto specifico 

La rassegna che coi passare degli anni è andata 
sempre più configurandosi come un importante os 
servatono economico un occasione di stimolo per gli 
operatori del settore si rivolge anche ai mercati 
esteri e In special modo a Quei paesi caratterizzali 

J - ì . " ìa espositiva di 
i-vu «volilo sumnauj vira Mira ui iirCOntn tecnici e 
dibattiti tesi ad arricchire la rassegna ed a fornire 
agli addetti ai lavori quegli elementi di studio in gra­
do d> dare una mano al decollo del complesso e va­
riegato settore dell edilizia pubblica e privata 

SALONE DELLE MACCHINE 
attrezzature ed impianti 
per la ristorazione 
e le grandi comunità 

Cambiano nella società del benessere e del lavo­
ro i consumi alimentari ed i gusti degli italiani ma in­
sieme alle abitudini cambiano soprattutto i tempi e 
luoghi rituali dei pasti delia giornata 

E il trionfo della ristorazione collettiva e del fast 
food Per quanto non siano mai state compiute inda­
gini si stima che ogni giorno gli italiani ormai consu­
mino fuori casa qualcosa come una ventina di milio­
ni di pasti II nuovo focolare é rappresentato da bar 
tavole calde ristoranti fast lood pizzerie trattone e 
dalla ristorazione collettiva di mense nelle scuole 
nelle aziende negli enti pubblici negli ospedali In 
particolare quest ultima assorbe circa 9 milioni di 
pasti di cui almeno quattro confezionati direttamen­
te e cinque appaltati 

E un fenomeno imponente massiccio dilagante, 
inarrestabile che prende piede e si allarga anche nel 
Mezzogiorno dove la scala artigianale lascia pro­
gressivamente il terreno alle organizzazioni indù 
striali Inoltre che in queste regioni è ancor più ne­
cessario razionalizzare per dare competitivita alle 
strutture alberghiere e ai circuiti turistici Senza dire 
che il settore guarda con attenzione anche al bacino 
dei Mediterraneo al Medio Oriente e a mercati fino a 
ieri lontanissimi come quello sovietico 

Alle tecniche della ristorazione collettiva la 53' 
Fiera del Levante dedica una delle sue rassegne 
specializzate il Salone delle macchine attrezzature 
ed impianti per la ristorazione e le grandi comunità 

rhe tiro a l an-a scorso era accorpato al Salone del­
ie ma-ch ne a1 razzatore ed impianti per la panifica 
zone t: la past xena 

L U'^iore specializzazione è il segno inequivoca-
b e * l peso che il settore ha nell economia e nei 
servizi del Mezzogiorno con una gravitazione di in-
terebsi che atbraccta quanti oggi producono ed uti­
lizzano beii o investimento e strumentali necessari 
ad i ripiantare U ristorazione collettiva 

il frcnie espositivo abbraccia macchine impianti 
iittrezza'ure e servizi per le grandi comunità per 
l ammodernamento e I allestimento di esercizi com-

SALONE DELLE MACCHINE 
attrezzature ed impianti 
per la panificazione e ta pasticceria 

Sapore supernaturalità salute servizio allmse 
gna delle quattro S I italiano secondo il sociologo 
Giampaolo Fabns sta compiendo la sua silenziosa 
rivoluzione alimentare 

Nella -snackizzazione» del pasto che ha aperto il 
J • colazione e da passo ad una cucina superveloce cambiano le abitu­

dini ma tiene ancora banco quell antichissimo cibo 
ottenuto mescolando farina di grano tenero con a 
qua lievito ed un pizzico di sale é il pane sempre lo 
stesso fragrante e caldo non importa che si cniami 
sfilati no michetta biova dur pagnotta rosetta 
coddura ecc 

Quell antico cibo continua ad essere sentito come 
moderno grazie anche ad un maquillage del forno di 
una volta che oggi assai spesso è una gustosa bouti­
que del pane dove accanto alle mil.e forme possia­
mo gustare focacce e dolci 

Perché anche i dolci - ed i gelati - in barba alia 
mania delle diete prendono piede sulla tavola veloce 
e impersonale con il cappuccino del mattino odopo 
il piatto unico di mezzogiorno L italiano è un divora 
tore di gelati in media sette chili I anno 

Le nuove tecnologie le macchine le attrezzature 
gli impianti gli arredamenti ed i servizi per lar pane 
e dolci saranno esposti al Salone per la panificazione 
e la pasticceria 

AUTOMOTOR SUD 
componenti accessori ed impianti 
per autofficine e stazioni di servizio 

Nato sette anni fa e subito impostosi ali attenzio­
ne degli operatori del settore come uno dei Saloni 
specializzati più interessanti tra quelli che accompa­
gnano la Fiera del Levante I -Automotor Sud> è og­
gi dopo quella di Tonno la più importante esposizio­
ne nazionale nel settorj della componentistica del-
I accessonstica e delle attrezzature per autofficine 

Organizzato deli Uica - che è I associazione di ca 
tegona nella quale sono raggruppati oltre a tutti i co­
struttori italiani di automobili e autoveicoli commer­
ciali e industriali anche quelli dei relativi accessori 
componenti e parti staccate - unico del suo genere 
in tutto il Centro-Meridione -Automotor Sud» 1989 è 
ancora più ampliato, potenziato e ricco di novità ri 
spetto alle edizioni degl anni scorsi 

Il fronte espositivo di oltre 5000 metri quadrati 
comprende tre distinti (omparti il primo riguarda i 
componenti e gli accessori le attrezzature e le mac 

chine per la manutenzione e la riparazione di auto­
vetture e autoveicoli in genere il secondo é dedica­
to esclusivamente a componenti accessori attrezza­
ture e macchine per la movimentazione e fa ripara­
zione del veicoli Industriali il terzo d riservato al 
grandi impianti di lavaggio ed a quelli per autofficine 
e distributori di carburante 

La componentistica Incide generalmente, per un 
buon 70-75% sul valore dell autoveicolo poiché alla 
maggior parte delle autovetture e dei veicoli indu­
striali viene normalmente richiesta una sempre più 
duratura efficienza II parco automobilistico italiano 
presenta a sua volta malgrado il continuo forte in­
cremento delle vendite di nuovi modelli un Invec­
chiamento generalizzato che va dai 7 ai 10 anni In 
media raggiungendo e superando addirittura in talu­
ni casi anche I "5 o 20 anni 

Le regioni che oggi assorbono il maggior quantita­
tivo delle vane produzioni del settore dei romponen-
ti e ricambi auto sono quelle dell Italia centro-meri­
dionale e Insulare dove il parco automobilistico ri­
sulta essere segnatamente più anziano che nelle re­
gioni del Nord Italia. E pertanto anche in tale ottica, 
Ta scelta di una sede come Bari e la volontà e I impe­
gno di realizzazione della Fiera del Levante possono 
indubbiamente ritenersi insostituibili momenti di af­
fermazione e grandi occasioni di stimolo e di svilup­
po per I-Automotor Sud* 

SALONE DEI SERVIZI 
L accesso a linee di credito non onerose una cam­

pagna pubblicitaria penetrante I utilizzo di strumen­
tazioni e macchine nelle forme vantaggiose del lea­
sing una rete commerciale moderna una gestione 
dei programmi produttivi ed amministrativi realizza­
ta con le più moderne tecnologie la formazione pro­
fessionale dei manager 

Nella società del terziario avanzato e del postindu­
striale che corre sul filo dell innovazione quelli ap­
pena citati sono, tra gli altri componente essenziale 
del patrimonio di un impresa economica I beni capi­
tali si smatenalizzano e sempre più sono costituiti 
dalle opportunità di servizi efficienti e specializzati 
che da un lato consentono di ridurre i costi generali 
dall altro offrono flessibilità nelle decisioni razionali­
tà di gestione e competitività dei prodotti 

E una constatazione che vale specialmente per le 
aziende medie e piccole la cui concorrenzialità non 
può essere affida» alla crescita delle strutture inter 
ne troppo costose Ed è una constatazione che an­
cor più vale per le aziende del Mezzogiorno il cui in-
gresso sui mercati aperti postula soglie minime di 
management, pena una loro irrimediabile decaden­
za 

In questa ottica il Salone dei servizi è senza dub­
bio una delle rassegne più interessanti che la Fiera 
del Levante offre alle migliaia di operatori rnendtona 
li che a Bari cercano risposte valida ai quesiti dello 
sviluppo 

Alia sua quinta edizione questo Salone continua a 
crescere accanto alle rassegne dei beni d investi­
mento e strumentali fornendo un quadro aggiornato 
dei soggetti pubblici e privati che oggi sono in grado 
di offrire assistenza tecnica e consulenza nel ramo 
assicurativo in quello bancario nel leasing e nel fac­
toring nel campo immobiliare in quello finanziano 
nei servizi intorniatici ea 
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